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COMUNE DI PADOVA 
  codice fiscale 00644060287 

 

Consulta 3A  
 Stanga-San Lazzaro-Mortise-Torre-Ponte di Brenta 

 
 

V E R B A L E 

 

Riunione della Consulta 3A 

 
La Consulta 3A si riunisce presso la Sala “S. Pertini”, centro civico di Via Bajardi n. 5, Mortise il 

giorno 27 giugno 2019 alle ore 21.00. 

 

Il Presidente Silvia Bresin verifica la presenza dei membri della Consulta 

 

 
Presenti 

Assente 

giustificato 

Assente non 

giustificato 

Bocchetti Emanuela - Vice Presidente x   

Callegari Gaetano x   

Dario Manuel x   

Dazzo Donatella x   

Guidotti Aldo x   

Pedergnani Giorgio x   

Bresin Silvia - Presidente x   

Caramel Paolo x   

D'Ascanio Claudio - Vice Presidente x   

Depietra Rosa x   

Drago Alfredo x   

Falcone Silvio x   

Martina Marco  x  

Menegazzo Alessandra x   

Panozzo Girolamo x   

Pontalti Ermes x   

 

Il Presidente prende la parola e verifica la regolarità della convocazione, propone quale Segretario 

verbalizzante il signor Silvio Falcone. La proposta viene accettata. 

Vengono nominati Scrutatori i due Vicepresidenti: Claudio D’Ascanio ed Emanuela Bocchetti. 

 

La seduta è aperta ed ha inizio alle ore 21.20.  

 

1. Relazione delle Commissioni 

COMMISSIONE  1 - Relatore Manuel Dario 

Servizi culturali, educativi, socio-ricreativi, partecipativi e sportivi; Gestione spazi pubblici di 

quartiere; Giardini pubblici e spazi verdi; Sicurezza.  
La Prima Commissione (ambiti d’interesse: Servizi culturali, educativi, socio-ricreativi, partecipativi e sportivi; 

Gestione spazi pubblici di quartiere; Giardini pubblici e spazi verdi) durante le prime convocazioni ha deciso di 

concentrarsi in primis sulle aree verdi e ricreative dei nostri rioni.  
La Consulta 3A da registro presenta: 17 PARCHI O GIARDINI, 9 AREE GIOCHI RICREATIVE E 3 AREE 

CANI. Ogni membro della Commissione ha eseguito un sopralluogo conoscitivo dei parchi ed eseguito una 

raccolta fotografica con annotazioni su eventuali problematiche. 
Le principali riscontrate all’interno di tutti i parchi, sono le medesime. Abbiamo notato l’evidente stato di 

abbandono di queste aree ricreative, dove i bambini dovrebbero giocare e passare delle ore in tranquillità. Il manto 

erboso  raggiunge  altezze  alquanto  imbarazzanti, i rifiuti vengono  abbandonati e  lasciati  a  terra  anche dopo lo  
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sfalcio. Poi non parliamo delle situazioni di mancata sicurezza presente in diverse aree, giostre per bambini in 

disuso o rotte, completamente abbandonate, non evidenziate per evitare che i bambini si possano far male. La 

cartellonistica è assente o se presente risale a molti anni fa, spesso usurata e con riferimenti e poco aggiornati. 
Sempre nell’ambito Parchi e giardino, un altro tema importante e sentito, sono le aree cani. All’interno del 

quartiere quelle inserite e registrate sono tre (San Lazzaro, Tonzing, Colonnello Piccio) manca l’area dedicata 

inserita al Parco delle Farfalle. È emerso che tutte le aree vengono gestite diversamente, alcune vengono tenute 

chiuse e accessibili solo ad alcuni, altre sempre aperte h.24.  
La Commissione in seguito all’invito inviato dall’Assessore al Decentramento Benciolini, la quale chiedeva delle 

proposte di Programmazione Finanziaria per il 2019 e il 2020, ha pensato di creare delle collaborazioni e momenti 

d’incontro per le associazioni del settore, che già lavorano e si muovono sul territorio di nostra competenza.  
Nelle ultime settimane, sono nate diverse idee, tra queste una sinergia tra l’Associazione “Amiamo Villa Breda” e 

UNICEF. Per il 2019 si pensava di proporre la mostra “Pinocchio nel Paese dei diritti”, nata da un’idea di Manzi e 

Rodari, per la celebrazione del trentesimo anniversario della Convezione dei diritti dell’infanzia, approvata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1989. La mostra avrebbe luogo a Villa Breda. 
Sempre per il 2019 ci siamo rivolti alle associazioni per un progetto, che interessa il nostro quadrilatero, in modo 

da poterlo supportare, presentandolo all'Amministrazione Comunale per ottenere una possibile variazione di 

Bilancio, entro il mese di giugno 2019. Tale progetto, mira alla realizzazione di un evento ludico-ricreativo, 

nonché culturale, attraverso le varie tipologie di ballo. Si crea in questo modo la possibilità alle associazioni di 

farsi conoscere nel quartiere dove operano. 
Le associazioni sono state incontrate singolarmente e successivamente il 20 Giugno si è svolto un tavolo di 

confronto, dove si sono potute conoscere e ognuna ha proposto ciò che potrebbe presentare durante questa 

manifestazione. 
Le associazioni coinvolte sono: 
1) Associazione Uno è la Danza 
2) Associazione VenBrasil 
3) Carlo Garcia-Forro-Salsa-Zouk-Tango 
4) Associazioni Italo-Polacca-Padova 
5) La Klave Cubana (Balli caraibici) 
Durante l’incontro del 20 Giugno è stata individuata la scuola di ballo “La Klave Cubana” come Associazione 

capolista per la presentazione del Progetto all’amministrazione. 

 

COMMISSIONE  2 - Relatore Alessandra Menegazzo 

Lavori pubblici: manutenzioni ordinarie; Interventi di mobilità viaria di quartiere; Attività 

commerciali e produttive; Urbanistica; Ambiente; Sicurezza.  
La Commissione II della Consulta 3A è composta dai seguenti componenti della Consulta, Alessandra Menegazzo 

con il ruolo di coordinatrice, Giorgio Pedergnani come vice coordinatore, Gaetano Callegari, Paolo Caramel e 

Marco Martina. I primi due incontri della Commissione si sono svolti alla presenza dei soli componenti della 

Consulta per avviare un confronto sulle modalità operative della Commissione e sulla gestione delle candidature 

dei cittadini che avevano fatto richiesta di partecipazione. Diversamente dalle Commissioni dei vecchi Consigli di 

Quartiere, quelle di oggi hanno perso gli obblighi di consulenza e non hanno più la possibilità di gestire una parte 

del budget dei settori di cui si occupano. Lo scopo che quindi si vuole assumere la presente Commissione è quello 

di divenire un punto di riferimento per i cittadini del quartiere, impegnandosi a mantenere un contatto più diretto 

con i Settori di competenza, tenendosi aggiornata sulle attività in programma per poter rispondere con maggiore 

puntualità e precisione possibile alla richiesta d’informazione dei cittadini. La Commissione s’impegna inoltre ad 

approfondire situazioni di criticità presenti nel territorio e valutare soluzioni da proporre all’Amministrazione 

attraverso la Consulta. Vorremmo chiarire che la Commissione non si sostituisce al Settore, non è il destinatario di 

ogni osservazione che riguardi ad esempio manutenzione stradale, raccolta dei rifiuti ecc., ma può aiutare il 

cittadino a utilizzare gli strumenti corretti per le sue istanze ed eventualmente intervenire nei casi in cui il Comune 

dovesse dilungarsi nella risposta. Per quanto riguarda le attività svolte finora: - Durante il primo incontro si è 

affrontato il tema della Convenzione tra Comune e Consiglio Nazionale degli Architetti (CNAPPC) per la 

selezione di aree idonee da destinare al concorso di progettazione per una riqualificazione urbana (le aree 

selezionate sono disponibili nei verbali della Consulta su Padovanet); - In occasione dell’incontro della Consulta 

con l’Assessore Bressa abbiamo fatto il punto sulla situazione commerciale nei vari rioni, i nodi salienti 

individuati sono sinteticamente i seguenti: nuovi sviluppi commerciali di viale San Marco e ripercussioni sul 

quartiere e sulla viabilità; Torre e la progressiva perdita di attività commerciali con conseguente impoverimento 

degli  spazi di  aggregazione;  Ponte di  Brenta e  la sua  debole  vocazione  commerciale  e  come  valorizzarne  la  
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Consulta 3a – via Bajardi, 5 E mail: consulta3a@comune.padova.it dimensione rionale. 

Altri temi di cui vogliamo occuparci sono: - il futuro di San Lazzaro con l’avvento del nuovo ospedale, - 

inceneritore di San Lazzaro: coordinarsi con la Commissione 3B per conoscere lo stato dell’impianto (efficienza, 

salubrità..); - mezzi pesanti in via San Marco: scambio di osservazioni con il Settore mobilità sulla richiesta 

avanzata dalla Consulta di provvedere tempestivamente alla posa in alcune aree strategiche di Ponte di Brenta di 

appositi cartelli di divieto di circolazione per i mezzi pesanti. - questione rifiuti abbandonati: in particolare a Ponte 

di Brenta si rileva l’abitudine reiterata di qualcuno di abbandonare abusivamente rifiuti anche ingombranti in 

prossimità dei cassonetti.  

Per quanto riguarda l’apertura della Commissione ai cittadini esterni sono state valutate le candidature pervenute 

ritenendo di poter aprire la Commissione ai seguenti richiedenti: Paolo Manfrin, Enrico Schiavon, Simone 

Gasparin, Andrea De Toni e l’Associazione Salvaguardia Idraulica del Territorio Padovano in persona del Sig. 

Carlo Crotti. Durante il terzo incontro (il 20 Maggio) la Commissione ha conosciuto di persona i sig. Enrico 

Schiavon e Andrea De Toni che si sono presentati e hanno partecipato alle discussioni all’ordine del giorno.  

 

COMMISSIONE  3 -  Relatore Rosa Depietra 

Indirizzi per l’intervento in campo sociale e socio sanitario; Politiche per la terza età; 

Sicurezza.  
Il lavoro della terza Commissione ha avuto inizio con: 
1) La richiesta di Candidature ad Associazioni, Fondazioni e liberi Cittadini desiderosi di operare con la 

Commissione e di conseguenza alla vita attiva del quartiere. 
Il passo successivo: 
2) è stato l’incontro in due step, con quanti avevano presentato la candidatura. E’stato un momento di confronto 

molto stimolante nel quale è nata subito una richiesta condivisa da tutti: “Il bisogno di sedi dove ritrovarsi (senza 

oneri) e la necessità di sovvenzioni economiche”. Le stesse Associazioni infatti si autogestiscono e per usufruire di 

spazi pagano il loro contributo. 
3) Valutazione delle candidature da parte della Commissione riunitasi in data 3 giugno con responso decisionale. 

Entrano a far parte della terza commissione n.10 elementi costituiti da Associazioni e liberi cittadini. 
4) Comunicazione a tutti i partecipanti del responso della Commissione e invito di collaborazione e integrazione 

alla vita della stessa. Con prossimo incontro il 2 luglio. 
5) Intanto la commissione insieme alla Collaborazione della Prima Commissione per il punto B e con la 

coordinazione e impegno della stessa Presidente, che ringraziamo, ha portato avanti due progetti inerenti 

all’indirizzo tematico che la stessa si propone: 
A) MEDICI IN STRADA:  
Attività di volontariato che servendosi di medici, infermieri e cittadini, eroga prestazioni Sanitarie senza costi 

intercettando chi ha più bisogno e chi non usufruisce del Servizio sanitario. 
I cittadini vengono accolti in un camper attrezzato. Il servizio sosta nei luoghi prestabiliti e concordati. Abbiamo 

fatto richiesta che possa essere attivato a Mortise, nel Piazzale davanti al Centro Commerciale “La Corte” durante 

il mercato del Venerdì. 
B) GRUPPI DI CAMMINO: 
 Iniziativa con il Patrocinio del Comune di Padova, ULSS 6 Euganea, UISP sport per tutti che porta a fare 

movimento coinvolgendo gente di ogni età e che ha voglia di camminare, perché camminare:  
1) Arreca benefici alla salute 
2)  E’ un momento di aggregazione 
3)  Fa bene alla mente 
4)  non richiede grandi preparazioni atletiche e costi  
Il primo Gruppo è già partito dal rione Torre con due appuntamenti, Martedì e Venerdì dalle ore 8 alle ore 9 con 

partenza dalla chiesa di S. Michele. 
 

Dopo le Relazioni delle suddette commissioni presentate dai Coordinatori, chiede la parola Lucia Barbato che, in 

sintonia con la posizione presa dal Direttivo dell’Associazione Amiamo Villa Breda da Lei presieduta, stigmatizza 

l’operato di Alfredo Drago, rappresentante della Consulta del quartiere 3A che, cercando di promuovere 

autonomamente attività con i commercianti di Ponte di Brenta, in concomitanza con le iniziative di Girovagarte 

organizzate dall’Assessorato alla Cultura, crea a suo giudizio sovrapposizioni a scapito della partecipazione a 

spettacoli già programmati presso Villa Breda. 
Drago ritiene di non frapporre alcun intralcio e che, contattati il Settore Commercio e Cultura, ha proposto ai 

commercianti di tenere aperti i loro esercizi commerciali fino alle ore 21.00 e ha invitato, tra l’altro, gli 

artisti/artigiani a essere presenti la sera del sabato per renderla più attrattiva. Precisa di aver pubblicato tre post  
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relativi a: Girovagarte, immagini di spettacoli e Villa Breda. Afferma infine, di avere un documento che può 

mettere a disposizione di chi ne voglia prendere visione. 
Menegazzo evidenzia la positività di più eventi nella stessa settimana e per Caramel non esiste il pericolo di 

sovrapposizione. Per Depietra tutto si riduce a un problema personale che, a giudizio di D’Ascanio, non coinvolge 

affatto l’operato della Consulta. 
Barbato si limita a dire che, a sua volta, aveva proposto ai commercianti di venire in Villa Breda al fine di 

valorizzarne maggiormente la valenza turistica. 

 

2. Compilazione Proposte di Programmazione Finanziaria 2019 e 2020 (art. 21 del Regolamento 

sulle Consulte di quartiere).  

La Presidente Bresin informa di aver già inviato, stante l’urgenza, all’Assessorato al 

Decentramento le proposte di programmazione economica e finanziaria 2019 esaminate nella 

riunione interna alla Consulta del 18.06.2019 che si approvano all’unanimità. 

Drago in riferimento agli Incontri di Formazione per le Consulte propone quale tema da 

approfondire nel prossimo anno “Il Bilancio Comunale”. Si registra l’accordo della Consulta. 

Per quanto concerne le proposte di programmazione economica  e finanziaria 2020 ai sensi 

dell’art. 21 del Regolamento sulle Consulte di Quartiere, la Presidente, dopo aver acquisito le 

segnalazioni pervenute dai rappresentanti della Consulta, dà lettura dell’elenco che viene 

approvato, dopo discussione, all’unanimità: 
1- realizzazione pista ciclabile con partenza da Via Galante (ora diventata ciclo-pedonale) percorrendo Via 

Maroncelli, verso Mortise, (fronte pizzeria Vanni o lato opposto) sino a congiungersi con pista ciclabile del 

sottopasso (mi risulta che le economie derivanti dalla nuova viabilità 1^ stralcio Arco di Giano San Lazzaro non 

siano sufficienti a realizzare tale opera);  
2- adeguamento normativo art. 80 TULPS della ex Scuola Gabelli tale da permettere l'utilizzo della stessa a 

riunioni pubbliche;  
3- Oratorio Gaudio (di proprietà Comunale) Torre, attivare servizio di apertura del medesimo per consentire la sua 

visitazione e pensare all'utilizzo dello stesso per piccole mostre;  
4- Attraverso la realtà "Tavolo Mortise" attivazione d’incontri aperti alla cittadinanza per presentare le varie realtà 

presenti sul territorio della Consulta nei quali si raccontino esperienze e storie d’inclusione legate all'operare sul 

territorio (con minori, anziani, disabili ecc) da inserire all'interno di serate a tema da effettuarsi, come già avvenuto 

per l'incontro "sulle dipendenze", presso per esempio Teatro Excelsior;  
6- Attraverso la realtà "Tavolo Stanga" attivazione di feste di quartiere, in giardino Forsythie in Via Maroncelli, 

nel giardino tra le scuole Giovanni XXIII e Pacinotti; attivazione nel periodo estivo presso Parco Esperanto Via 

Nicotera, di piccoli concerti musicali, monologhi teatrali o piccoli spettacoli con artisti di strada ecc.;  
7- Parco delle Farfalle: realizzazione impianto d’illuminazione (peraltro già discusso, ma di cui non so se è stato 

trovato tutto il finanziamento).  
8- Attivazione convegni inerenti l'alimentazione, salute, come leggere le etichette e scegliere gli alimenti, guida 

alla spesa consapevole ecc.;  
9- Realizzazione mostra convegno che riguardi il territorio/urbanistica supportata da foto d'epoca, cartografie 

d'epoca dimostranti le trasformazioni avvenute in particolare nel quadrante est di Padova;  
10- ultimazione lavori Parco Esperanto: cose ammalorate sostituzione telo gazebo, sostituzione ghisa fontana, 

sostituzione coperchi caditoie rotti, riconsolidamento plinti base cestini tutti sconnessi, attivazione chiusura e 

apertura parco giochi bimbi attualmente sempre aperto.  
11- Realizzazione continuità tracciato arginale del Brenta che da Torre arriva a Ponte di Brenta. Infatti, 

nell'incrociarsi con la ferrovia esso è interrotto e richiede, per continuare il cammino, scendere verso l'alveo del 

fiume per poi, passato il nastro ferroviario, risalire sulla sommità arginale. Bisognerebbe anche in collaborazione 

con il genio Civile rendere più sicura la discesa e la risalita.  
Si darebbe così un'adeguata continuità a un tracciato che potrebbe far parte di un progetto di conoscenza e 

riqualificazione dei percorsi arginali.  
12- In Italia il 2019 è l'anno del "turismo lento" pertanto, coinvolgendo tutte le Consulte, si potrebbe realizzare una 

mappatura di tutti i tracciati per inserirli nell'Atlante digitale dei cammini del nuovo portale Mibact del Ministero 

dei Beni culturali e turismo; 
13- Acquisire al patrimonio del Comune le opere di urbanizzazione già realizzate, ma ancora non consegnate e 

attualmente recintate ricomprese tra Via San Crispino, Via della Croce Rossa, Via dell'Elettronica. L'area include  

numerosi parcheggi, illuminazione pubblica e pista ciclabile che si diparte da fianco stabile Croce Rossa per finire 

in Via dell'Elettronica lato Via Longhin. 
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Il parcheggio potrebbe essere giusto sfogo anche per le manifestazioni che si tengono al Kioene e la pista ciclabile 

potrebbe far parte di un tracciato che si diparta da Via Friburgo e da Via Venezia verso Via Longhin;  
14- realizzazione pista ciclabile lungo Via Friburgo sino all'incrocio semaforico con Via Maroncelli o almeno sino 

all'altezza di Via Dabormida dove entrando nel verde si potrebbe creare un piccolo collegamento verso il 

quartiere.  
Se realizzata fino al semaforo, potrebbe essere utilizzata da tutti coloro che vengono dal Pio X e da chi viene dalla 

pista ciclabile del cavalcavia Maroncelli per andare verso Via Longhin.  
15- Rifacimento assetto stradale utilizzando nuove tecnologie atte alla dissuasione della velocità (installando dei 

rallentatori di velocità) in via Ippodromo, in corrispondenza del capolinea dell'autobus. I ciclomotori e le 

autovetture percorrono tale strada a elevata velocità, rendendola pericolosa. Nella via sono presenti: capolinea 

autobus, supermercato, abitazioni e marciapiede non presente lungo tutta la carreggiata.   
16- Realizzazione pista ciclabile con annessa cartellonistica, in via del Plebiscito (dalla rotonda di via Bajardi fino 

al centro sportivo Plebiscito).  
17- Incremento illuminazione via Madonna della Salute, via Maroncelli, via Mortise.  
18- Installazione sistema dei varchi elettronici per il controllo degli accessi a Ponte di Brenta che riguarda 

esclusivamente i mezzi pesanti.  
19- Riprogettazione del Parco Europa, adattando l’area intensiva denominata Parco della Musica, in modo da non 

danneggiare l'area verde ma attrezzarla in modo opportuno per la realizzazione dei grandi eventi.  
20- Riqualificazione aree giochi delle aree verdi presenti nel quadrante.  
21- Sistemazione e adattamento viabilità Torre (Via Giulio Zanon, mancanza di marciapiedi ambo i lati, sicurezza 

assente per carreggiata estremamente ristretta a causa di presenza fossatura ambo i lati), più volte segnalato 

all’Assessorato competente;  

22- Messa in sicurezza dell’area Via Giulio Zanon direzione Pontevigodarzere, dal punto di vista idrologico, 

mancanza di manutenzione fossature di scarico, acque piovane e acque bianche, assenza dei servizi di fognature 

pubbliche;  

23- Migliore utilizzo del Centro Civico di TORRE, instaurare delle collaborazioni con l’Amministrazione per la 

creazione di un’aula studio (anche autogestita), a servizio dei numerosi studenti presenti nei rioni del nostro 

quartiere;  

24- Collaborazione tra Amministrazione e COOP, per raggiungere un obiettivo e accordo in relazione all’apertura 

di un supermercato anche di piccole dimensioni a servizio del rione TORRE;  

25- Sistemazione aree ludico-motorie lungo l’argine direzione Pontevigodarzere per rivalutare l’area e inserirla in 

progetti di sostenibilità, turismo lento. Campagne pubblicitarie e inserimento dei percorsi in guide settoriali;  

26- Programmazione di un evento alla scoperta del patrimonio storico culturale dei nostri rioni. Con il supporto di 

eventi, mostre, ecc..  

27- Abbattimento barriere architettoniche, per quanto riguarda la passerella pedonale sul Brenta (rione Torre) e 

l’insieme delle vie che portano a tale comunicazione. Attuale assenza di rampe e migliorie per abbattimento degli 

ostacoli;  
28- “Completamento del cd “PALAGHIACCIO”, sito in Via del Plebiscito, con realizzazione delle tribune per il 

pubblico previste nel progetto originario e non realizzate” (Da inserire in documento di programmazione 

economica relativamente spese per investimenti).  
Nel complesso sportivo denominato “PLEBISCITO” è realizzata una struttura pubblica denominata 

PALAGHIACCIO. 
La stessa è costruita e funzionante riguardo alla pista (regolamentare per il gioco dell’hockey su ghiaccio), 

spogliatoi e uffici, ma incompleta riguardo alle tribune previste ma non realizzate. 
L’impianto sportivo è d’interesse comunale oltre che di quartiere. 
Il completamento risulta opportuno per dare compiutezza alla funzionalità comunale e di quartiere dell’opera che 

s’inserisce nel più vasto ambito sportivo dell’area (Gioco del calcio e del rugby, Nuoto, Nuoto sincronizzato, 

Pallanuoto, Baseball, Softball, Tennis). 
Ancor di più in vista delle prossime Olimpiadi Milano-Cortina 2026 visto che in una struttura si completata, 

potrebbero trovarsi ad allenarsi squadre partecipanti ai Giochi Olimpici Invernali 2026. 

A corollario, anche se non inseribile nella programmazione economica e finanziaria, si indica la possibilità di 

facilitazioni per i costi di fruizione da parte di cittadini residenti nel Quartiere 3 Est che si fa carico anche degli 

scomodi derivanti da manifestazioni numericamente molto frequentate che talvolta si svolgono nell’impianto.  

 

Altresì la Consulta aveva pensato d'avanzare delle proposte, relative al recupero all'uso pubblico, almeno parziale, 

della ex scuola ora rinominata casa del popolo Meri Rampazzo, che avevano come scopo l'integrazione sociale 

dell'edificio, in modo da farlo rientrare come parte integrante del rione e non un edificio a sé stante e ghettizzato.  
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La Consulta, dopo discussione, ha ritenuto di stralciare tale proposta e all'unanimità si è deciso di non inserirla  

nell'elenco, prendendo atto della situazione legale e/o sociale. La Consulta altresì sollecita l'Amministrazione al 

tener presente il problema al fine di trovare percorsi adeguati alla sua soluzione. 

 

Inoltre, relativamente alla raccolta di fabbisogni del territorio, sempre previste all’interno della 

Programmazione economica e finanziaria 2020, la Presidente dà lettura delle tematiche ritenute 

prioritarie:  
- ricognizione di tutti gli spazi a disposizione in gestione ai quartieri da destinare ad Associazioni e simili; 

- revisione delle tariffe nell’ottica di favorire la fruizione priva di oneri (a titolo gratuito) da parte di Associazioni 

con particolare riguardo a quelle che trattano la disabilità; 

- aule studio con postazione internet-wifi. 

Relativamente alle età ritenute prioritarie sono state individuate la terza e quarta età. 

Relativamente ai rioni ritenuti prioritari sono stati individuati: 

- San Lazzaro – Mancanza di servizi minimi ed essenziali nonché di spazi aggregativi; 

- Torre carenza di attività commerciali nonché di spazi aggregativi. 

Le succitate proposte vengono approvate all’unanimità. 

Successivamente alcuni rappresentanti della Consulta presentano alcune 

osservazioni/segnalazioni. 

Drago: porta a conoscenza che in merito alla apposizione di dissuasori di velocità si è tenuta 

una riunione tra il Sindaco e la Croce Verde finalizzata all’eliminazione di 5 rialzi/dissuasori 

che creavano problemi alle ambulanze. 

Pontalti: chiede che venga richiesto di mettere in sicurezza la nuova pista ciclabile che si 

diparte da Via Galante verso il colmo del cavalcavia Maroncelli, in quanto utilizzata da molti 

scooter. La Presidente fa presente che tale utilizzo è probabilmente dovuto al fatto che ancora il 

nuovo tratto di cavalcavia di raddrizzamento del Maroncelli, collegato alla nuova viabilità di 

San Lazzaro, non è ancora stato ultimato e pertanto diventa comodo, anche se incivile, 

utilizzare la pista ciclabile. Sicuramente dopo il completamento dei lavori tale utilizzo 

improprio dovrebbe cessare. 

Dazzo: richiede sia posto in opera un cartello indicante il limite di velocità in Via Bajardi 

all’accesso con la viabilità che corre interna all’area dei condomini, civico 47 e 45, creando un 

senso unico di accesso e uscita al fine di mettere in sicurezza gli utenti a piedi. L’area, 

ancorché di utilizzo esclusivo dei condomini risulta essere di proprietà comunale. 

La Consulta prende atto e inoltrerà le segnalazioni a chi di competenza. 

 

3. Interrogazione. Disponibilità sala a gestione comunale quartiere Ponte di Brenta. 

Nella Consulta del 24 gennaio 2019 era stato posto all'ordine del giorno al punto 3 "Mozione. 

Disponibilità sala a gestione comunale quartiere Ponte di Brenta". 

Il Presidente, pur concordando nel merito della richiesta, manifestava perplessità sulla modalità 

di avanzarla tramite mozione. 

Successivamente con e-mail del 18.04.2019 l'assessore Benciolini ci comunicava che "non 

esiste l'istituto della "mozione" per le Consulte nei confronti del Consiglio Comunale e della 

Giunta, ma eventualmente quello della "interrogazione" alla Giunta". 

Pertanto si ripropone l'argomento sotto forma di Interrogazione con il seguente testo: 

"Considerato che a Ponte di Brenta non sono più presenti sedi di proprietà comunale ove i 

cittadini o Associazioni possano riunirsi, si presenta una interrogazione alla Giunta Comunale 

affinché venga affrontato e risolto il problema di avere una sala di proprietà o in gestione 

comunale per lo scopo suddetto, come avviene in tutti gli altri rioni della città." 

Viene approvata all’unanimità. 
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4. Comunicazione/Informazione relativamente all’attivazione dei gruppi di Cammino.  
Come Consulta 3A, seguendo l'esperienza di altri comuni della cintura padovana, si è inteso far partire i gruppi di 

cammino. 
Le motivazioni che ci hanno spinto ad attivarli è stata quella di incentivare le persone a muoversi (come dettato 

dall'O.M.S.), a socializzare e a vivere il proprio territorio, con una ricaduta, a nostro avviso, anche in termini di 

sicurezza proprio perché più "frequentiamo" la ns città, più ce ne appropriamo nuovamente, più diventa sicura.  
I gruppi di cammino sono Gruppi spontanei di persone che si trovano due volte la settimana per camminare in 

compagnia, gratuito, senza necessità di iscrizione ad alcuna Associazione o gruppo sportivo, senza necessità di 

acquisire certificato medico in quanto ognuno si rende responsabile per sé stesso. 
In una prima riunione preliminare del 17.05.2019 abbiamo avuto un incontro sull'argomento con la Signora 

Alessandra Mariani Vice Presidente UISP, con la Dottoressa Caielli dell'ULSS6 collaboratrice della Dottoressa 

Pupo Responsabile del Servizio di Promozione della Salute dell'ULSS6.   
Ritenuta la cosa fattibile e interessante e coordinandoci, in data 4 giugno presso Sala Pertini a Mortise si è tenuta 

una riunione preliminare con cittadini, UISP e ULSS6 per presentare il progetto. 
La Dottoressa Pupo ha illustrato tutti gli aspetti positivi del "fare movimento" supportandosi con slide che 

mettevano anche in relazione stato di salute/patologie e benefici derivanti dal camminare o svolgere attività fisica. 
La Dottoressa Mariani è entrata più nello specifico di cosa sono i gruppi di cammino portando anch'essa esempi 

già attivi sul territorio della cintura padovana e aiutandosi con slide. 
Alla riunione è stato presente anche l'Assessore Diego Bonavina, debitamente contattato e reso edotto sul progetto, 

il quale ha espresso la sua approvazione e soddisfazione per l'iniziativa spiegando quanto lo sport e il movimento 

siano importanti a contrastare l'invecchiamento e a rimanere in salute più a lungo. 
Inoltre ha presenziato anche la Consigliera Silvia Giralucci che ha espresso la sua soddisfazione ritenendo 

l’iniziativa molto interessante e del tutto in linea con i principi ispiratori del progetto "Città Sane". 
Durante la serata è stato individuato un target di persone scegliendo i pensionati, le casalinghe e tutti coloro che al 

mattino si presume non abbiano attività lavorative e possano dedicare 1 ora per due volte alla settimana nel 

cammino. Sulla scorta dell'esperienza UISP abbiamo definito anche i giorni Martedì e Venerdì, iniziando con un 

primo gruppo cammino "Torre" con partenza piazzale chiesa e poi argine, ma non solo anche successivamente 

attraverso il quartiere per farsi conoscere e per conoscere. 
L'ULSS fornisce pettorine e garantisce la presenza di un Allenatore/walker leader UISP nel periodo di avvio e 

formazione del gruppo di cammino.  
Perché partenza dalle chiese? Primo perché sono un punto di riferimento conosciuto da tutti e poi perché è 

necessario che ci sia la disponibilità di un bar con bagno e magari di una stanza dove le persone possano lasciare  
eventuali effetti personali. Don Giuseppe parroco di San Michele Arcangelo di Torre ha dato la sua disponibilità 

rilevando la bontà dell'iniziativa. 
Dopo la riunione del 4, il venerdì successivo il 7 si è dato avvio all'iniziativa che ha trovato consensi e 

partecipazione nei cittadini di Torre, ma non solo. Si è anticipato, dato il caldo, l'orario di partenza dalle iniziali 

9.00 del mattino alle ore 8.00. Qualora le temperature aumentassero rendendo troppo pesante il cammino si opterà 

per una sospensione temporanea oppure un ritrovarsi comunque magari riducendo il tempo del cammino e 

fermarsi in compagnia per fare quattro chiacchiere e conoscersi meglio.  
Sarebbe intenzione della Consulta, a fronte di tante richieste dei cittadini, far partire un secondo gruppo, in 

autunno, per il rione Stanga e/o San Lazzaro, da concordare sempre con UISP e ULSS6. 

 

5. Ratifica lettera/risposta al Settore Mobilità e Traffico relativamente a “Mobilità e viabilità 

Ponte di Brenta”.  

Vista la nota Prot. Gen. 128132 del 28.03.2019, a firma del Capo Servizio Dott. Daniele 

Agostini del Servizio Mobilità e Traffico in risposta alle richieste avanzate dalla Consulta3A  

di cui al punto 4 dell’O.d.g. del 13 dicembre 2018; 

Prendendo atto delle considerazioni sulla viabilità e confidando “di essere debitamente 

aggiornati e interpellati in caso di eventuali sviluppi e future soluzioni che dovessero essere 

individuate con riferimento alle aree segnalate e, in particolare, allo studio di fattibilità del 

nuovo ingresso nell’argine sul Brenta in Via Fiorazzo.”, la Consulta ha comunque deciso di 

inviare in data 7 giugno 2019, un’ulteriore comunicazione al suddetto Servizio Mobilità e 

Traffico ritenendo di dover riportare delle brevi osservazioni su alcuni punti che si ritengono 

particolarmente rilevanti e su cui si insiste affinché l’Amministrazione comunale focalizzi la 

sua attenzione quali: 
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- Viabilità Via San Marco 

- Divieto di transito ai mezzi pesanti superiori ai 35 q.li 

- Proposta di senso unico Via Fiorazzo. 

Il Presidente dà lettura della nuova comunicazione che viene approvata all’unanimità. 

Per il problema legato a Via Fiorazzo e al parcheggio “selvaggio” soprattutto negli orari 

scolastici, Drago e Menegazzo propongono, avvalendosi anche della collaborazione del Polo 

Educativo Scuole Romano Bruni e il VI° Istituto Comprensivo, l’attivazione del “pedibus”, 

quale ulteriore modalità di sensibilizzazione a un utilizzo più moderato dell’auto.  

 

6. Approvazione Verbali Consulta 9.05.2019 e 30.05.2019. 

Viene approvato il Verbale del 09.05.2019. Astenuti Emanuela Bocchetti e Alfredo Drago in 

quanto assenti giustificati nella medesima seduta del 09.05.2019 

Viene approvato il Verbale del 30.05.2019. Astenuti Gaetano Callegari, Aldo Guidotti e Silvio 

Falcone in quanto assenti giustificati nella medesima seduta del 30.05.2019 

 

La Consulta chiude i lavori alle ore 23.30 

 

 

 

 Il Presidente della Consulta Il Segretario verbalizzante 

 Silvia Bresin Silvio Falcone    
 


